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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Diagnostica S.M.A.R.T. 

per i drive a stato solido 

I software di monitoraggio dei dischi a tecnologia 
magnetica non sono sempre affidabili con gli Ssd. 


H o un'unità Ssd Ocz Vertex Turbo 
da 60 Gbyte basata sul control¬ 
ler Indilinx. Fin dalla prima installa¬ 
zione, i valori diagnostici forniti da 
diverse utilità S.M.A.R.T. sono dimi¬ 
nuiti di circa 1 punto a settimana. Il 
Pc è acceso otto ore al giorno per In¬ 
ternet e Office e i dati archiviati quo¬ 
tidianamente non superano i 4 Gby¬ 
te, valore rilevato con Indilinx Ssd 
Status e Ssd Life. Lo scorso aprile, 
l'indicatore S.M.A.R.T. è sceso a ze¬ 
ro, poi è risalito stabilmente a 100. 
L'unità funziona bene, il firmware 
installato è l'ultimo disponibile, ma 
non so se quanto avvenuto sia stato 
normale. Accade anche con altri Ssd 


che non usano il controller Indilinx? 
I software di diagnostica S.M.A.R.T. 
supportano in modo corretto le unità 
a stato solido? Vorrei anche sapere 
se un Ssd usato come disco d'avvio 
di Windows 7 (nel mio caso a 32 bit) 
richieda di essere configurato per ri¬ 
durre il numero di scritture (disabili¬ 
tazione di prefetch, SuperFetch, in¬ 
dicizzazione e ripristino della confi¬ 
gurazione di sistema). 

Francesco Lami 

Lo strano comportamento della dia¬ 
gnostica S.M.A.R.T. con un Ssd Ver¬ 
tex Turbo è stato segnalato spesso 
nei forum di Ocz. Secondo il suppor- 



Una corretta diagnosi S.M.A.R.T 
dei drive a stato solido richiede utilità 
specificamente compatibili con questa 
categoria di dispositivi. 


to tecnico del produttore, l'anomalia 
sarebbe dovuta in parte al fatto che 
alcuni degli indicatori testati riguar¬ 
dano solo i dischi a tecnologia ma¬ 
gnetica e non sono applicabili agli 
Ssd. In più, molti software di monito- 
raggio e previsione dei guasti non 
s'interfacciano correttamente con 


Fenomeni atmosferici e protezione delle interfacce di I/O 


N ella mia rete domestica ci sono due computer collegati via Ethernet 
a un router Vodafone Station. I due Pc sono protetti da un gruppo di 
continuità e, per maggiore sicurezza, ogni sera li scollego dalla rete elet¬ 
trica. Il router Vodafone Station, invece, è alimentato tramite una presa 
filtrata. Questo dispositivo deve rimanere sempre acceso per consentirmi 
di telefonare e di usufruire degli altri servizi. Qualche giorno fa, un forte 
temporale si è abbattuto sulla mia abitazione e alla successiva accensio¬ 
ne del computer ho avuto una brutta sorpresa: il primo Pc, dotato di una 
scheda madre Asus P8P67 Evo, non riusciva più a collegarsi alla rete lo¬ 
cale. I led dell’adattatore Ethernet Realtek GbE rimanevano spenti e la co¬ 
municazione risultava bloccata. Anche se Gestione dispositivi di Windows 
7 non rileva problemi, l’interfaccia è inutilizzabile. Per fortuna, la scheda 
madre ha due adattatori di rete e, una volta collegato il cavo all’interfaccia 
gigabit Ethernet Intel 82579V, il Pc ha riacquistato la connettività perduta. 
Ho quindi verificato la funzionalità delle porte del router, risultate tutte e 
quattro perfettamente funzionanti. Il secondo Pc, purtroppo, ha una sche¬ 
da madre con una sola interaccia di rete e anche questa è rimasta dan¬ 
neggiata. Per risolvere il problema ho dovuto installare una scheda Pei 
aggiuntiva. Fortunatamente, il danno sembra essere circoscritto e non ho 


rilevato altri malfunzionamenti. È mai possibile che una sovratensione (o 
un’altra anomalia elettrica) sia passata senza causare danni attraverso il 
router, ma abbia bruciato le porte Lan dei computer collegati? 

Marco Cervi 

Le sovratensioni sono eventi che si verificano anche più volte al giorno. 
Per esempio, quando si accende un forno elettrico o un condizionatore 
d’aria spesso si nota una lieve fluttuazione di luminosità delle lampadine 
connesse allo stesso ramo della rete casalinga. Nella maggior parte dei 
casi, variazioni di questo tipo non causano danni. Le irregolarità che pro¬ 
vengono dall'esterno, invece, sono più pericolose perché di entità impre¬ 
vedibile e potenzialmente molto elevata. Come nel caso descritto dal let¬ 
tore, in presenza di fenomeni atmosferici gli sbalzi potrebbero raggiunge¬ 
re intensità di migliaia di volt, mettendo a dura prova anche dispositivi 
ben progettati (la maggior parte degli elettrodomestici integra appositi 
circuiti per gestire queste situazioni di criticità). Nel caso del lettore, il 
danno potrebbe essere stato provocato dalla mancanza di un’adeguata 
messa a terra dell’impianto elettrico oppure dal fatto che, scollegando il 
gruppo di continuità, si è privato ii computer di questa connessione. 
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questi dispositivi e riportano valori 
inaffidabili. Nei forum ufficiali di 
Ocz, una delle poche utilità diagno¬ 
stiche dichiarate compatibili con il 
Vertex Turbo è CrystalDisklnfo 4, 
scaricabile gratuitamente da 
www.crystalmark.info. Pertanto, in¬ 
vitiamo il lettore a ripetere i test con 
questo strumento. Alcuni utenti, 
però, hanno riportato di non avere 
ottenuto una rilevazione corretta dei 
parametri S.M.A.R.T. anche con 
questa utilità e questi casi sono ora 
oggetto di studio da parte di Ocz. 
Disabilitare prefetch, SuperFetch, 
indicizzazione e ripristino della con¬ 
figurazione di sistema sono tra i ri¬ 
medi consigliati dal produttore. 
Queste funzioni sono state studiate 
prevalentemente per aggirare alcu¬ 
ne limitazioni dei primi controller 
Jmicron, che tendevano a fornire un 
flusso di dati intermittente in condi¬ 
zioni di saturazione della banda. 
Disattivare questi servizi alleggeriva 
il carico di lavoro in background del 
sistema operativo e riduceva i pro¬ 
blemi del controller. Ogni utente 
può decidere liberamente se adotta¬ 
re o meno questa strategia in base al 
modello d'impiego del Pc. Con un 
drive a stato solido, in ogni caso, è 
sempre consigliabile disattivare la 
deframmentazione automatica, che 
nei sistemi operativi Windows Vista 
e 7 è eseguita in modo costante du¬ 
rante l'attività del Pc. 


I chipset Intel P67 
e H67 nei Pc 
preassemblati 

S crivo per avere informazioni sul 
Pc desktop Asus CG8250-IT- 
CH04. Questa macchina è basata su 
una scheda madre Asus P8H67, ma 
non è chiaro se il chipset sia già la 
versione aggiornata B3. Prima di ac¬ 
quistarlo, vorrei sapere se la mother- 
board sia in grado di sfruttare tutte 
le potenzialità del processore Intel 
Core il 2600. 

Carlo Brancaccio 

Un difetto di progettazione del con¬ 
troller Serial Ata integrato nelle pri¬ 
me versioni dei chipset Intel P67 e 
H67 per la piattaforma Sandy Brid¬ 
ge avrebbe degradato nell'arco di 
tre anni le prestazioni dell'interfac¬ 
cia e messo a rischio l'integrità dei 
dati fino a rendere inaccessibili i dri¬ 
ve. Intel ha ritirato i prodotti difetto¬ 
si già distribuiti e ha rilasciato le 
versioni rivedute e corrette dei chi¬ 
pset (stepping B3). Prima della sco¬ 
perta del bug, però, erano già stati 
prodotti più di otto milioni di esem¬ 
plari, la maggior parte dei quali or¬ 
mai saldati sulle schede madri (so¬ 
stituibili in garanzia). Oggi, i prodot¬ 
ti con il chipset aggiornato sono 
identificati da una chiara dicitura o 
da un adesivo applicato sulla confe¬ 
zione o sul Pcb. È comunque impro- 



Con la revisione B3 dei chipset Intel 
P67 e H67 è stato corretto il difetto 
di progettazione del controller Serial 
Ata. Le vecchie schede madri basate 
sulle precedenti versioni dei chipset 
sono state ritirate dal mercato. 


babile che qualche negozio abbia 
tuttora in vendita schede madri con 
la versione malfunzionante del chi¬ 
pset, perché la campagna d'infor¬ 
mazione di Intel è stata capillare e 
tutti i distributori hanno collaborato 
attivamente. I Pc preassemblati, in¬ 
vece, meritano un discorso a parte. 
Spesso, questi computer non sono 
venduti da negozi specializzati, ma 
attraverso gli ipermercati e la gran¬ 
de distribuzione. I prodotti destinati 
a questi canali di vendita sono ordi¬ 
nati in grandi quantità e possono 
quindi restare in giacenza a magaz¬ 
zino per lunghi periodi prima di es- 


Paradossalmente, il router, rimanendo collegato alla rete elettrica (e quin¬ 
di alla messa a terra), ha goduto di una protezione maggiore. La sovra¬ 
tensione è quindi passata attraverso il router, ma, una volta raggiunti i 
computer, non ha trovato un percorso per essere scaricata e ha bruciato 
i componenti elettronici. Il fatto che il danno sia rimasto circoscritto all’a¬ 
dattatore di rete indica comunque che questa interfaccia era stata proget¬ 
tata con cura e ha limitato i danni. Allo stesso modo, la mancata rilevazio¬ 
ne del malfunzionamento è compatibile con il tipo di guasto: l’integrato 
che implementa la connettività Ethernet è danneggiato e non è in grado di 
eseguire neanche le funzioni diagnostiche e inviare i relativi risultati al dri¬ 
ver caricato nel sistema operativo, che continua a indicare la periferica 
come disponibile e funzionante. Una volta accertato che l’adattatore di re¬ 
te non sia più utilizzabile, consigliamo di disabilitarlo dal Bios per libera¬ 
re interrupt e altre risorse di sistema, migliorare l’efficienza dei computer 
e ridurre la possibilità di conflitti con altre periferiche. Per meglio caute¬ 
larsi contro le sovratensioni della rete elettrica è possibile utilizzare speci¬ 
fiche prese “salva fulmine”, strumenti che aumentano la protezione utiliz¬ 
zando varistori a ossido di metallo (Mov) ad alta efficienza che sono in 
grado di dirottare le aberrazioni sulla linea elettrica allontanandole dai di¬ 



spositivi collegati. L'efficienza di questi circuiti di pro¬ 
tezione è misurata in Joule e un valore più alto indica la 
capacità di gestire una tensione maggiore senza subire 
danni. Purtroppo, gli sbalzi di tensione prodotti dai feno¬ 
meni atmosferici non viaggiano solo sulla rete elettrica, ma 
possono coinvolgere anche collegamenti telefonici oppure 
l'impianto dell’antenna tv, complicando le procedure per ottenere una pro¬ 
tezione adeguata. Esistono però alcuni dispositivi di sicurezza che offrono 
appositi connettori per filtrare tutte queste connessioni. 

Questi strumenti saranno efficaci solo se l’impianto domestico è confor¬ 
me alle normative di sicurezza ed è dotato di una messa a terra efficiente. 
In caso contrario, anche con questi dispositivi la protezione sarebbe pra¬ 
ticamente nulla. 


Oltre agli apparecchi collegati, 
alcune delle prese filtrate in commercio 
proteggono dalle sovracorrenti anche 
le linee telefoniche e la rete Ethernet. 
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sere esposti al pubblico. Non si può 
quindi escludere che i computer do¬ 
tati del chipset difettoso siano tutto¬ 
ra proposti al consumatore. Per di 
più, su alcune di queste macchine 
sono applicati sigilli che, se rimossi, 
fanno decadere la garanzia, impe¬ 
dendo di verificare la versione del 
chipset della scheda madre. Per 
quanto detto, l'acquisto di un Pc 
preassemblato è consigliabile solo 
se il rivenditore è in grado di fornire 
informazioni precise sui componenti 
a bordo. 

Cpu AMD per la Asus 


CPU MUDI 

M2W68-CM 


I l mio Pc è basato su una scheda 
madre Asus M2N68-CM. Il proces¬ 
sore installato è un Athlon 64 X2 
5600+, che vorrei sostituire con un 
più veloce Athlon II X4 640. Prima di 
acquistarlo ho consultato la lista di 
compatibilità sul sito Web di Asus e 
con disappunto ho visto che non è 
supportato. Nell'elenco ci sono altri 
processori della stessa famiglia, le cui 
specifiche differiscono solo per la fre¬ 
quenza operativa, perciò non capisco 
perché la mia scheda madre non do¬ 
vrebbe essere in grado di ospitare an¬ 
che VAthlon II X4 640. Sarei tentato 
di procedere lo stesso all'acquisto, 
ma prima gradirei un vostro parere. 

Paolo 


L'Athlon II X4 640 è un processore 
basato sull'architettura Propus, deri¬ 
vata dal core Deneb ma senza cache 
di terzo livello. Nella lista di compa¬ 
tibilità della scheda madre Asus 
M2N68-CM sono presenti solo tre 
Cpu basate su questa tecnologia: gli 
Athlon II X4 600e, 605e e 610e, ca¬ 
ratterizzati da un Tdp (Thermal de¬ 
sign power) di 45 watt. Sono esclusi 
i processori che, pur condividendo la 
stessa architettura, raggiungono una 
potenza dissipata di 95 watt. È quin¬ 
di probabile che l'impossibilità d'in¬ 
stallare l'Athlon IIX4 640 sulla sche¬ 
da madre M2N68-CM dipenda dal¬ 
la sezione Vrm ( Voltage regulation 
module, modulo di regolazione del¬ 
la tensione), progettata quando que¬ 
sti processori non erano ancora di¬ 
sponibili. La M2N68-CM, infatti, è 
una scheda madre Socket 
AM2/AM2+ cui è stato successiva¬ 
mente aggiunto il supporto a una se¬ 
lezione di processori Socket AM3. 
Asus è sempre molto attenta nell'ag- 
giornare le liste delle Cpu supporta¬ 
te anche quando una scheda madre 
è ormai fuori produzione, perciò rite¬ 
niamo che non si tratti di un'omissio¬ 
ne, ma di una conseguenza dei pro¬ 
blemi scoperti dai progettisti duran¬ 
te la certificazione. Tentando ugual¬ 
mente l'installazione di un processo¬ 
re non supportato si rischia, nel mi¬ 
gliore dei casi, di non sfruttarne a 



Il socket per i processori Athlon 
ha subito diversi aggiornamenti. 
Nonostante gli sforzi di AMD, 
non tutte le nuove Cpu sono compatibili 
con le schede madri delle generazioni 
precedenti. 


pieno la potenza, in quanto il Bios 
non contiene il codice per attivare le 
funzionalità avanzate (memoria ca¬ 
che, set di istruzioni aggiuntive e co¬ 
sì via). L'operazione è poi sconsiglia¬ 
ta perché rischia di sovraccaricare la 
sezione di alimentazione della Cpu, 
portando a condizioni d'instabilità 
durante l'elaborazione o perfino alla 
bruciatura dei regolatori di tensione. 
Nella lista di compatibilità sono co¬ 
munque presenti altri processori 
Phenom di potenza paragonabile al- 
TAthlon II X4: il lettore potrà così 
aggiornare il Pc per raggiungere il 
livello di prestazioni desiderato. 


Reti Ethernet e categorie dei cavi 


U tilizzo un router D-Link DiR-635 con switch integrato Ethernet 
10/100. Questo dispositivo è connesso a un modem FastWeb AGE 
RAB 320_V02. Il Pc ha una scheda Realtek Pei Express GbE 
10/100/1000. Vorrei cablare in modo adeguato il mio appartamento at¬ 
tualmente in costruzione. Potrei usare cavi Utp Cat 6 per Gigabit Ether¬ 
net, come descritto nel numero di novembre 2009 di PC Professionale? 
Che problemi potrei incontrare? Sono compatibili con l’Hag di FastWeb, 
che consiglia di utilizzare cavi Utp cat 5e 
con il router attuale, che potrei sostituire 
in futuro? 

Alberta Morabito 

I cavi Ethernet di Categoria 6 offrono una 
banda passante di 250 MHz e sono ade¬ 
guati per reti lOBase-T, lOOBase-TX (Fast 
Ethernet), lOOOBase-T/IOOOBase-TX (Gi¬ 
gabit Ethernet) e lOGbase-T (10 Gigabit 
Ethernet). I cavi Cat 5e consentono di ge¬ 
stire reti Gigabit Ethernet. Sebbene lo 
standard lOGbase-T sia utilizzato ancora 
raramente, vista la minima differenza di 



prezzo la scelta del cablaggio Cat 6 è più lungimirante e garantisce la 
continuità della rete domestica per molti anni a venire. Sono sicuramen¬ 
te da evitare i cavi Ethernet Cat 5, che non consentono di gestire con¬ 
nessioni Gigalan. Questo tipo di cablaggio non è più in produzione ormai 
da anni e non deve essere considerato tra le possibili opzioni. Tutti i ca¬ 
vi Ethernet Utp/Stp sono retrocompatibili con quelli delle categorie infe¬ 
riori: è quindi possibile collegare apparecchiature lOBase-T/IOOBase-TX 
a reti di Categoria 5e e dispositivi Gigabit 
Ethernet mediante cavi di Categoria 6. 
Non si presenteranno problemi nell’utiliz- 
zare anche il router D-Link DIR-635 e 
l’Hag di FastWeb in reti di Categoria 6. 


I cavi Ethernet Cat 6 
supportano reti a IO Gigabit 
e sono retrocompatibili 
con gli standard 
lOBase-T, lOOBase-Tx 
e lOOOBase-T/IOOOBase-TX. 
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Visualizzazione errata 
dei filmati YouTube 

U tilizzo un notebook Packard Bell 
EasyNote LJ75 con Windows 7 
Home Premium a 64 bit. Questo por¬ 
tatile ha un problema nella riprodu¬ 
zione video che si manifesta con la 
comparsa di una schermata verde a 
scatti che manda in blocco il sistema 
e costringe al riavvio. L'anomalia si 
presenta istantaneamente avviando 
un filmato da YouTube a risoluzione 
360p e superiore; succede con minor 
frequenza, ma senza scomparire del 
tutto, con i video a 240p messi in pau¬ 
sa e lasciati caricare. Lo stesso mal¬ 
funzionamento si verifica con Win¬ 
dows Media Player 11. Il fatto che 
questo problema si manifestasse con 
YouTube mi ha fatto pensare che il 
mio modem 3G non disponesse di 
banda a sufficienza per visualizzare i 
video, ma ulteriori prove con connes¬ 
sioni Adsl hanno mostrato Io stesso 
comportamento. Ho provato a con¬ 
trollare la presenza di un aggiorna¬ 
mento del driver grafico, ma quello 
installato è l'ultimo rilasciato. 

Marco 

Il notebook Packard Bell EasyNote 
LJ75 utilizza un acceleratore discre¬ 
to Radeon HD 5470 che dovrebbe 
essere in grado di gestire corretta- 
mente anche le applicazioni grafi¬ 
che più esigenti. Poiché il sistema 
operativo è Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 64 bit, si può anche esclude¬ 
re che il problema dipenda dalle li¬ 
brerie DirectX, componente già pre¬ 
sente nell'installazione base di Win¬ 
dows. Anche l'affollamento del bus 
Usb prodotto dal modem 3G, sebbe¬ 
ne possa teoricamente penalizzare 
le prestazioni globali, non dovrebbe 
portare al blocco del Pc o a gravi er¬ 
rori di sistema. L'unico altro compo¬ 
nente software che potrebbe pro¬ 
durre malfunzionamenti simili è il 
driver grafico: una semplice reinstal¬ 
lazione permetterà di escludere an¬ 
che questa possibilità. A questo 
punto, l'eventuale persistenza del 
problema potrebbe essere ricondu¬ 
cibile all'hardware. Perciò bisogne¬ 
rebbe eseguire prima un test ap¬ 
profondito della Ram con MemTe- 
st86+ per verificarne la piena funzio¬ 
nalità, poi controllare che le tempe¬ 
rature d'esercizio del notebook rien¬ 
trino nella norma. Questa operazio- 


POSTA 



Il notebook Packard Bell 
EasyNote LJ75 utilizza un 
adattatore grafico discreto 
ATI Radeon HD 5470, 
dotato di supporto 
hardware alla 
decodifica 
di video Hd. 


ne si potrà effettuare attraver¬ 
so l'apposito menu del Bios per i da¬ 
ti relativi alla Cpu e con l'utilità gra¬ 
tuita Gpu-Z (www.techpowerup. 
com/gpuz) per l'adattatore grafico 
Radeon. Se Ram e temperature fos¬ 
sero corrette, la causa del malfunzio¬ 
namento potrebbe risiedere nella 
corruzione della memoria video. In 
questo caso, ci si dovrebbe rivolgere 
all'assistenza tecnica del produttore. 

Diagnostica iniziale 
e mancato avvio 

H o un Pc basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus Crosshair III Formula, 
processore AMD Phenom II X4 
Black Edition 955 a 3,2 GHz, 4 Gby- 
te di Ram Ddr3 a 1.333 MHz, scheda 
grafica ATI Radeon HD 4850, due 
dischi fissi Maxtor DiamondMax da 
1 Tbyte, masterizzatore Blu-ray Sata 
di LG, scheda di acquisizione WinTV 
HVR-500 Usb, webcam Logitech Or- 
bit/Sphere, alimentatore da 650 
watt. Il tutto è montato all'interno di 
un case Lian-Li in alluminio. Da cir¬ 
ca un mese, quando accendo il Pc 
non si sente più il "beep" della dia¬ 
gnostica e il sistema operativo non si 
avvia, come se fosse in attesa. Per 
farlo ripartire devo ripetere l'opera¬ 
zione di accensione e spegnimento 
almeno 5/6 volte, finché non si sente 
il classico "beep" e tutto procede re¬ 
golarmente. Il sistema operativo é 
Windows 7 Professional, su cui sono 
installati Office 2007 e altri applicati¬ 
vi regolarmente aggiornati. Creden¬ 
do che fosse la causa del problema, 
ho sostituito il disco di sistema con 
un Seagate Barracuda 7 200.12 da 
500 Gbyte, senza ottenere cambia¬ 
menti. Ho anche provato con un We¬ 
stern Digital Caviar Green da 1 Tby¬ 
te senza apprezzabili differenze. Sa¬ 
preste indicarmi a cosa sia dovuto 
questo funzionamento anomalo? 

Daniele Di Marino 


All'accensione del Pc, il Bios esegue 
una serie di operazioni diagnostiche 
per verificare il corretto funziona¬ 
mento dell'hardware. Eventuali ano¬ 
malie sono notificate tramite mes¬ 
saggi sullo schermo o codici sonori 
che consentono d'individuare l'ori¬ 
gine del problema. Un breve segna¬ 
le acustico indica che il test è stato 
superato e il Pc è pronto per caricare 
il sistema operativo. Alcune condi¬ 
zioni d'errore, però, impediscono 
perfino l'esecuzione della diagnosti¬ 
ca iniziale. Per esempio, l'assenza o 
l'errata installazione del processore 
o della Ram, un cortocircuito su uno 
dei connettori oppure falsi contatti 
sulle linee di alimentazione. Quando 
ciò si verifica, è necessario l'inter¬ 
vento diretto dell'utente per verifi¬ 
care l'assemblaggio e la funzionalità 
di questi componenti. Procedere in 
quest'ordine: 

1. Togliere l’alimentazione dal Pc, 
rimuovere il dissipatore della Cpu e 
sfilare il processore dal Socket per 
pulirlo con uno spray disossidante 
secco. 

2 . Verificare l'integrità dei piedini 
(o delle piazzole di contatto, a se¬ 
conda del tipo di Cpu) ed eventual¬ 
mente eseguire la pulizia anche sul¬ 
la base dell'integrato. Riposizionarlo 
nel suo alloggiamento rispettando 
l'orientamento previsto e chiudere il 
meccanismo di ritenzione. 

3 . Ricollocare il dissipatore con la 
pasta termoconduttiva e, dopo aver 
ripristinato tutti i collegamenti e l'ali¬ 
mentazione, accendere il computer. 

4 . Se il test diagnostico iniziale non 
fosse ancora superato, scollegare di 
nuovo l'alimentazione elettrica e ri¬ 
muovere la Ram. 
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Installare un nuovo processore 
non è un'operazione complessa, 
ma è necessario che il Socket 
sia pulito per prevenire falsi contatti. 


5 . Pulire anche questi slot con un 
prodotto apposito, reinstallare un so¬ 
lo modulo di Ram, ricollegare l'ali¬ 
mentazione e accendere il computer. 
In base al numero di slot disponibili, 
potrebbe essere necessario installa¬ 
re la memoria in una posizione pre¬ 
cisa (si faccia riferimento al manuale 
della scheda madre). 

6 . Se anche questa operazione non 
risolvesse, scollegare l'alimentazio¬ 
ne e rimuovere la scheda grafica dal 
suo connettore. Pulire sia il pettine 
d'inserimento sia il connettore sulla 
scheda madre e reinstallatela. 

7 . Riaccendere il Pc per verificare 
se il malfunzionamento sia stato ri¬ 
solto. In caso contrario, l'unica altra 
componente che può causare il pro¬ 
blema è l'alimentatore: cortocircuiti 
o un assorbimento troppo elevato 
possono mandare in protezione il 
power supply, interrompendo l'ero¬ 
gazione di corrente su alcune o tutte 
le linee di tensione. In casi del gene¬ 
re è necessario verificare di nuovo 
l'intero assemblaggio del Pc e poi 
sostituire l'alimentatore. 


Registrare trasmissioni 
Dvd-T e Dvb-S 

C on il mio notebook registro spesso 
le trasmissioni televisive dei prin¬ 
cipali canali nazionali veicolati in 
chiaro sul digitale terrestre utilizzan¬ 
do un ricevitore Usb AverMedia colle¬ 
gato a un'antenna esterna. Il video è 
archiviato in formato M peg-2 e posso 
poi riversarlo su Dvd. A volte, però, 
mi reco in luoghi non raggiunti dal di¬ 
gitale terrestre. Qui si riceve solo il se¬ 
gnale satellitare Tivù Sat e per questo 
ho pensato di dotarmi dell'attrezzatu- 
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ra necessaria. Purtroppo, ignoro gli 
standard televisivi e video utilizzati 
dalle emittenti satellitari e vorrei delle 
delucidazioni sul significato di sigle 
come Dvb-S, Dvb-S2, DiSEqCl e Di- 
SEqC2. In passato, ho fatto sempre ri¬ 
ferimento alla recensioni pubblicate 
da PC Professionale, ma non ricordo 
che abbiate mai trattato questo argo¬ 
mento. La mia attenzione si è focaliz¬ 
zata su questi prodotti: Terratec Ci¬ 
nergy S2 Usb HD, Terratec S7, Haup- 
pauge WinTV-Nova-S, WinTV-NOVA- 
T-HD Stick, PcTv Dvb-S2 Stick 460e. 
Ne avete esperienza diretta o potete 
consigliarmi altri prodotti? 

Franco Savastano 

La piattaforma satellitare Tivù Sat è 
stata creata per raggiungere il territo¬ 
rio non coperto dai ripetitori del se¬ 
gnale digitale terrestre. Una delle dif¬ 
ferenze tra le due tecnologie è che sul 
digitale terrestre i canali nazionali so¬ 
no trasmessi in chiaro, mentre sul sa¬ 
tellite non è sempre possibile adottare 
una politica analoga a causa delle li¬ 
mitazioni in tema di diritti di trasmis¬ 
sione all'estero. I canali satellitari so¬ 
no ricevibili in tutta Europa e se si tra¬ 
smette in chiaro un film o un evento 
sportivo si devono corrispondere le 
royalty relative a un potenziale baci¬ 
no d'utenza di centinaia di milioni di 
persone. Crittografando la trasmissio¬ 
ne si limita l'audience e, di conse¬ 
guenza, i costi da corrispondere alle 
case di produzione cinematografica 
che detengono i diritti di film e tele¬ 
film. È per questo motivo che i canali 
veicolati dalla piattaforma Tivù Sat 
sono spesso crittografati, pur restando 
gratuiti. Per la loro visione è necessa¬ 
rio un modulo di decodifica, solita¬ 
mente chiamato Cam (Conditional 
access module, modulo di accesso 
condizionato). Per decodificare la 
piattaforma Tivù Sat il modulo più dif¬ 
fuso è SmarCam. Questo dispositivo è 
un piccolo computer che contiene il 
software crittografico e può essere in¬ 
serito in qualsiasi dispositivo confor¬ 
me alle specifiche CI (Common inter¬ 
face). La maggior parte dei ricevitori 
satellitari stand-alone è dotata di al¬ 
meno uno slot CI e, con l'ausilio del 
modulo Cam, consente la visione di 
programmi criptati. Esistono anche 
alcune schede per la ricezione dei ca¬ 
nali satellitari su Pc che mettono a di¬ 
sposizione la stessa interfaccia. All'in- 
terno del modulo Cam si deve inserire 


una smart card che contiene i codici 
che abilitano l'apparecchio alla deco¬ 
difica in chiaro dei vari canali. 

La smart card necessaria per la visio¬ 
ne della piattaforma satellitare Tivù 
Sat può essere richiesta da chiunque 
sia in regola con il pagamento del ca¬ 
none Rai. Una volta decodificato me¬ 
diante il modulo Cam, il flusso di dati 
proveniente dal satellite è molto simi¬ 
le a quello che viene trasmesso trami¬ 
te i ripetitori del segnale digitale ter¬ 
restre. Si tratta di uno stream Mpeg-2 
che può essere facilmente convertito 
in altri formati più compressi oppure 
masterizzato in formato Dvd-Video. 
Purtroppo, gli adattatori per la ricezio¬ 
ne Dvb-S ( Digital video broadcast sa¬ 
tellitare) che prevedono lo slot CI ne¬ 
cessario all'installazione della Cam 
per decodificare la piattaforma Tivù 
Sat sono generalmente di tipo Pei o 
Pei Express, come il Terratec Cinergy 
S2 Pei HD CI. Non sono perciò ade¬ 
guati al notebook del lettore. I prodot¬ 
ti che offrono questa funzionalità per 
il bus Usb sono più rari e, tra i più no¬ 
ti, possiamo citare il Terratec S7. 

Il Dvb-S2 è un'evoluzione del prece¬ 
dente standard di trasmissione satelli¬ 
tare che consente di ottenere una 
maggiore compressione dei dati uti¬ 
lizzando algoritmi a bitrate variabile, 
mentre il protocollo DiSEqC, nelle 
sue varie versioni, è utilizzato per 
controllare i motori che ruotano la pa¬ 
rabola e per gestire rilluminatore Lnb 
che ha il compito di ricevere i segnali 
dal satellite e inviarli via cavo al rice¬ 
vitore. 

Nel caso specifico di Tivù Sat, non è 
necessario disporre di una parabola 
motorizzata in quanto tutti i canali so¬ 
no trasmessi dal satellite HotBird di 
Eutelsat a 13 gradi est. • 



Per la visione dei canali della piattaforma 
satellitare Tivù Sat sono necessari 
decoder che supportano l'uso di moduli 
Cam con la relativa smart card. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Linguaggi multipli 
in Windows 7 

H o acquistato per un amico stranie¬ 
ro un Pc con Windows 7 Starter 
Edition. Ho impostato l'italiano come 
lingua predefinita per semplificare 
l'installazione delle applicazioni, pen¬ 
sando di poter cambiare idioma in se¬ 
guito. Invece, in Windows 7 Starter 
Edition ciò non è possibile, a meno di 
aggiornare la licenza a pagamento. 
Ho provato a utilizzare varie utilità per 
risolvere il problema, ma senza risulta¬ 
to. C'è modo di cambiare lingua, pri¬ 
ma che mi decida a passare a Linux? 

Aldino Pizzi 

Windows 7 è stato progettato per es¬ 
sere commercializzato a livello mon¬ 
diale e, dal punto di vista della sua ar¬ 
chitettura, separa in modo netto il nu¬ 
cleo, unificato e indipendente, dall'in¬ 
terfaccia grafica, personalizzata per 
l'area geografica e il linguaggio ri¬ 
chiesto. Oltre che per gli sviluppatori, 
la separazione tra nucleo e interfaccia 
consente la condivisione dello stesso 
computer tra utenti di nazionalità di¬ 
verse, impostando per ciascuno il lin¬ 
guaggio desiderato. Per guesta fina¬ 
lità, Microsoft ha sviluppato i Langua- 
ge Pack, moduli aggiuntivi che con¬ 
tengono il materiale necessario alla 
localizzazione. Questi pacchetti, scari¬ 
cabili attraverso Windows Update, 
possono essere installati solo sulle 



I Language Pack per Windows 7 Ultimate 
ed Enterprise e i più limitati Language 
Interface Pack per le altre edizioni 
del sistema operativo contengono 
le risorse localizzate dell'interfaccia. 
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edizioni più costose di Windows 7, Ul¬ 
timate ed Enterprise. L'alternativa 
gratuita per qualsiasi altra versione 
del sistema operativo sono i Langua¬ 
ge Interface Pack (Lip). La differenza 
tra i due tipi di pacchetti è sostanziale. 
I Language Pack forniscono una ver¬ 
sione tradotta delle finestre di dialo¬ 
go, delle voci di menu e dei contenuti 
delle guide del sistema operativo. 

I Lip traducono solo le aree più utiliz¬ 
zate dell'interfaccia, con alcuni limiti 
importanti: non sono disponibili per 
tutte le lingue e sono installabili solo 
in determinati abbinamenti tra lingua 
base e secondaria. Nella maggioran¬ 
za dei casi, l'idioma primario deve es¬ 
sere l'inglese, mentre nessuna lingua 
aggiuntiva è disponibile partendo da 
un'installazione del sistema operativo 
in italiano. La lista completa delle 
combinazioni tra lingua base e secon¬ 
daria è riportata alla pagina 
h ttp://windows.microsoft. com/en- 
US/windows/downloads/languages, 
che contiene anche i link per il down¬ 
load dei Lip. 

Riproduzione audio 
contemporanea 
su più dispositivi 

H o assemblato un piccolo Media 
Center utilizzando una scheda 
AMD Fusion. Come sistema operativo 
ho scelto Windows 7 a 64 bit, che fun¬ 
ziona alla perfezione. L'unica diffi¬ 
coltà in cui mi sono imbattuto è riusci¬ 
re a riprodurre l'audio contempora¬ 
neamente sull'uscita Hdmi dedicata 
alla Tv e sul Dac Usb collegato all'im¬ 
pianto Hi-Fi. Finora non sono riuscito 
ad attivare entrambi i dispositivi allo 
stesso tempo e, da quanto ho letto, si 
tratta di un problema diffuso. 

Matteo Chiodini 

La riproduzione contemporanea dello 
stesso flusso audio su due dispositivi 
diversi è uno dei problemi più dibat¬ 
tuti nei forum dedicati a Windows 
Media Center. Ad aumentare l'insod¬ 
disfazione degli utenti si aggiunge il 
fatto che l’operazione era realizzabile 
con relativa semplicità in Windows 
XP, mentre Vista e Windows 7 non la 
prevedono. L'implementazione di 
questa funzionalità non incontrerebbe 
particolari difficoltà tecniche, in quan¬ 
to il sistema operativo è strutturato 
per gestire in modo sincrono disposi¬ 
tivi diversi. Si suppone, perciò, che 



Windows 7 e Vista impediscono 
la riprodurre audio simultanea sull'uscita 
analogica e digitale. Questa restrizione 
si può aggirare, ma con qualche limite. 


questa omissione sia in qualche modo 
dettata dalla tutela del diritto d'auto¬ 
re, tenuta in grande considerazione 
da Microsoft. In ogni caso, ci sono di¬ 
verse soluzioni per implementare 
questa funzione, sebbene tutte pre¬ 
sentino qualche limitazione. La prima 
consiste nell'utilizzare Windows Me¬ 
dia Player, che dalla versione 9 con¬ 
sente di modificare il dispositivo di 
ouput audio: impostando l'uscita 
S/Pdif come predefinita e attivando 
poi gli altoparlanti dalla voce Disposi¬ 
tivi del menu Opzioni, la riproduzione 
avviene sia sull'uscita digitale sia su 
quella analogica. Purtroppo questa 
strada non è percorribile con altri ap¬ 
plicativi, come iTunes. Un secondo 
modo per aggirare il problema è for¬ 
nito da alcuni produttori di chip audio 
che, nei driver, hanno implementato 
un'opzione per attivare contempora¬ 
neamente entrambe le uscite. Questa 
funzione non è supportata ufficial¬ 
mente, ma nella maggior parte dei ca¬ 
si sono sufficienti poche semplici ope¬ 
razioni per attivarla. Per esempio, i co- 
dec audio di Realtek consentono d'in¬ 
stallare una parte del driver modifica¬ 
to per questo scopo. Il file necessario 
è facilmente reperibile inserendo la 
stringa Rtkhdaud.zip in un qualsiasi 
motore di ricerca. Scaricato il file, co¬ 
piare il contenuto dell'archivio in 
\Windows\System32\Drivers e, dopo 
aver riavviato il computer, oltre alla ri- 
produzione analogica sarà attivata 
anche l'uscita digitale. Questa proce¬ 
dura è stata testata anche con Win- 
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dows 7 a 64 bit. L'unica limitazione è 
che l'audio può essere riprodotto solo 
in modalità stereo, mentre le configu¬ 
razioni multicanale non sono suppor¬ 
tate. Un'altra possibilità per aggirare 
il problema è Virtual Audio Cable, 
un'utilità che implementa un disposi¬ 
tivo virtuale con cui si può salvare, 
miscelare, modificare ed eseguire al¬ 
tre operazioni sul flusso di dati audio. 
A corredo di questo driver è fornita 
l'utilità AudioRepeater, che consente 
d'inviare l'audio a un secondo dispo¬ 
sitivo di riproduzione. Per esempio, 
selezionando Microsoft Sound Map- 
percome origine e il dispositivo audio 
analogico come destinazione, Audio¬ 
Repeater copierà il flusso dei dati di¬ 
retti al gestore audio del sistema ope¬ 
rativo in modo indipendente dalle im¬ 
postazioni relative al dispositivo di ri- 
produzione predefinito. Così facendo, 
lo stesso flusso audio sarà trasmesso 
contemporaneamente a due uscite, 
una analogica e l'altra digitale. La 
principale controindicazione di que¬ 
sto approccio è che il dispositivo vir¬ 
tuale si appoggia al processore per 
eseguire le proprie funzioni e può es¬ 


sere soggetto a rallentamenti o drop- 
out all'aumentare del carico di lavoro 
del Pc. Inoltre, per utilizzare regolar¬ 
mente Virtual Audio Cable è necessa¬ 
rio acquistare una licenza d'uso (circa 
25 euro). Presso il sito http://softwa- 
re. muzychenko.net/eng/vac.html si 
può scaricare una versione di prova 
per testare il software prima di acqui¬ 
starlo. 

Recuperare i filmati 
da una memory card 

M i rivolgo a voi per un grave pro¬ 
blema. Di recente, ho estratto 
una memory card Sd Transcend da 8 
Gbyte dalla mia videocamera Sam¬ 
sung SMX-C10GP. Da quando l'ho ac¬ 
quistata non avevo mai eseguito que¬ 
sta operazione, resasi necessaria a 
causa dell'esaurimento dello spazio di 
memorizzazione. Ho sfilato la scheda 
e l'ho inserita in un lettore all-in-one 
Usb collegato al mio notebook Pavi- 
lion DV5-1120EL con Windows Vista 
SPI. Il portatile, protetto da una suite 
antivirus e antispyware, non è utiliz¬ 
zato per il collegamento a Internet e 


quindi sono certo che non sia infetto. 
Quando ho esaminato il contenuto 
della scheda con il player multimedia¬ 
le Vie ho subito notato due filmati che 
occupavano 1,3 Gbyte di spazio e che 
avevo registrato per errore. Li ho can¬ 
cellati, poi ho scollegato il lettore con 
la funzione di rimozione sicura e ho 
reinserito la scheda Sd nella videoca¬ 
mera spenta. Subito dopo l'accensio¬ 
ne, un messaggio chiedeva se volessi 
formattare la memory card. L'ho ri¬ 
mossa nuovamente e l'ho testata con 
altri lettori, ma il risultato non è cam¬ 
biato: il contenuto era illeggibile. Ora 
che i file sono inaccessibili, come pos¬ 
so recuperare tutti i video che avevo 
registrato e a cui tengo molto? 

Daniele Morandi 

Si dovrebbe evitare di modificare con 
gli strumenti di gestione dei file di 
Windows il contenuto delle memory 
card usate dalle fotocamere e video¬ 
camere digitali. Questa raccomanda¬ 
zione è motivata dal fatto che, sebbe¬ 
ne ì file System utilizzati su queste 
memorie siano standard, la loro speci¬ 
fica implementazione potrebbe esse- 


Eseguire applicazioni Dos in Windows 7 a 64 bit 


P er lavoro utilizzo un vecchio programma di contabilità scritto in Co- 
boi per l’ambiente Ms-Dos. Con Windows XP non ho mai avuto pro¬ 
blemi e anche con Vista ho trovato soluzioni soddisfacenti. Ora, però, in 
commercio si trovano solo computer con Windows 7 a 64 bit. È vero che 
in questo caso il Dos non è più supportato? Come posso fare per conti¬ 
nuare a utilizzare l’applicativo? Mi hanno consigliato d’installare una 
macchina virtuale, ma io ho bisogno che i sistemi operativi host e guest 
interagiscano scambiandosi i file con copia e incolla oppure condividen¬ 
do lo stesso dispositivo d’archiviazione. Inoltre, è necessario che i due 
sistemi accedano alla medesima stampante. Quale software mi serve e 
come devo configurarlo? Ci sono alternative alla virtualizzazione? 

Marco Galeassi 

Con il passaggio ai 64 bit, Windows ha mantenuto la compatibilità con le 
applicazioni a 32 bit, ma ha abbandonato il supporto al codice a 16 bit. 
L'unica soluzione praticabile per eseguire vecchie applicazioni Dos è la 
virtualizzazione e quando il fattore chiave è la massima integrazione tra 
ambiente host e guest la scelta preferibile è il Windows XP Mode. Con 
questo nome Microsoft ha battezzato una versione del proprio software 
Virtual Pc, modificata per fondere in modo ottimale Windows 7 e i vecchi 
applicativi: i risultati dell’elaborazione sono visualizzabili in una finestra 
come se il programma fosse eseguito nel sistema operativo host e l’am¬ 
biente guest ha accesso a buona parte delle risorse hardware come se 
queste appartenessero al computer virtuale. Windows XP Mode richiede 
Windows 7 Professional, Enterprise o Ultimate ed è scaricabile gratuita¬ 
mente all’indirizzo www.microsoft.com/windows/virtual- 
pc/download.aspx. Per gli utenti che usano una versione differente di 
Windows 7 c’è il più semplice Virtual Pc, privo delle integrazioni che ca¬ 


ratterizzano il Windows XP Mode e anch’esso disponibile gratuitamente 
allo stesso indirizzo. Per il corretto funzionamento dei software di virtua¬ 
lizzazione è necessario un processore che supporti le funzionalità Hav 
(Hardware assisted virtualization), prerogativa nota come AMD-V, Intel 
VT oppure VIA VT in base alla Cpu utilizzata. È necessario verificare che 
questa caratteristica sia 
stata attivata dal Bios. 

Microsoft ha sviluppato an¬ 
che l’utilità Hav Detection 
Tool per rilevare se il Pc sia 
conforme ai requisiti. 

Sebbene esistano strumen¬ 
ti in grado di ricreare l'am¬ 
biente Dos a un livello più 
basso, come DosBox 
( www.dosbox.com ), questi 
concentrano la loro atten¬ 
zione sull’emulazione degli 
interrupt e di altre caratteri¬ 
stiche hardware piuttosto 
che sulla possibilità da par¬ 
te del sistema guest di uti¬ 
lizzare le risorse dell’host. 

È quindi improbabile che 
queste soluzioni rappre¬ 
sentino un’alternativa ade¬ 
guata alle specifiche neces¬ 
sità del lettore. 


fin 



Virtual Pc e Windows XP Mode 
richiedono una Cpu con tecnologia 
di virtualizzazione assistita 
mediante hardware (Hav). L'utilità 
Hardware-Assisted Virtualization 
Detection Tool di Microsoft verifica 
se il processore supporti questa 
funzionalità. 
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re differente. Caratteristiche gestite 
senza problemi da Windows, come le 
diverse dimensioni dei cluster e la ni¬ 
dificazione delle cartelle, possono ri¬ 
sultare critiche in alcuni dispositivi 
dotati di un software di gestione me¬ 
no sofisticato. Eseguendo tutte le ope¬ 
razioni che prevedono la scrittura sul¬ 
la memory card tramite la videocame¬ 
ra si evita di apportare modifiche al fi¬ 
le System che potrebbero rendere la 
scheda incompatibile con il dispositi¬ 
vo per cui è stata acguistata. I lettori 
multiformato possono essere utilizzati 
per copiare il contenuto della memory 
card sul computer, evitando di utiliz¬ 
zare scomodi cavetti di collegamento 
e d'installare sul Pc il software di sup¬ 
porto della videocamera. La copia dei 
file sul disco fisso del computer può 
essere eseguita in tutta sicurezza in 
quanto non modifica il contenuto del¬ 
la memory card. Se la scheda Sd non 
fosse stata danneggiata fisicamente, i 
dati dovrebbero essere recuperabil 
con una delle tante utilità sviluppate 
per questo scopo. Tra queste segna¬ 
liamo GetDataBack di Runtime 
Software ( www.runtime.org ) e Reco¬ 
ver My Files di GetData ( www.reco- 
vermyfiles.com ) , disponibili anche in 
versione dimostrativa. Un altro 
software efficiente è EasyRecovery 
Professional di Ontrack. Merita poi 
una menzione particolare Recuva, del 
quale si può scaricare una versione 
pienamente operativa dal sito di Pi- 
riform. Questi strumenti sono in grado 
di ricostruire la struttura del file Sy¬ 
stem anche con le memorie di massa 
di cui è impossibile visualizzare la di¬ 
rectory. Consigliamo al lettore di ten¬ 
tare il recupero dei filmati con uno di 
questi strumenti. Una volta completa- 




Recuva è un software gratuito 

per il recupero dei dati da dischi fissi, 

schede di memoria e lettori MP3. 


ta con successo l'operazione, la sche¬ 
da Sd dovrà essere riformattata utiliz¬ 
zando l'apposita funzione della video¬ 
camera. 

Gestire configurazioni 
multiple di réte 

P er motivi di lavoro devo cambiare 
spesso le impostazioni Tcp/Ip del 
notebook. Questa necessità è dovuta 
al fatto che devo collegarmi da diver¬ 
se sedi della mia azienda, ognuna del¬ 
le quali ha una propria configurazio¬ 
ne di rete. Per non dover entrare ogni 
volta nelle proprietà di rete e modifi¬ 
care manualmente le impostazioni, 
avevo creato uno script che cambiava 
in automatico i parametri Tcp/Ip. Era 
sufficiente avviarlo con un file batch 
mediante l'opzione Dump del coman¬ 
do Netsh. Questo metodo ha sempre 
funzionato bene in Windows XP, ma 
non riesco più a usarlo con Windows 
7. Conoscete qualche valida soluzione 
alternativa? 

Vincenzo Sperduti 

Diverse utilità software sono in grado 
di soddisfare l'esigenza del lettore. 
Una delle più apprezzate è NetProfi- 
les, con cui si creano profili ad hoc per 
ognuna delle diverse sedi di lavoro. Il 
profilo può contenere impostazioni 
specifiche per la condivìsìone di di¬ 
schi e stampanti, per le reti Tcp/Ip e i 
server proxy nonché caratteristiche 
personali come lo sfondo del desktop 


H o un problema con Digital Camera Utility 
4, il software di elaborazione delle im¬ 
magini fornito con la reflex Pentax K-x. Su un 
portatile HP EliteBook con Windows XP Pro¬ 
fessional, l’applicazione ha funzionato bene 
per diverso tempo. Poi, improvvisamente, ha 
iniziato ad apparire un errore nel file Ptxu- 
tl40.exe (l’eseguibile stesso). Ho contattato 
l’assistenza tecnica del produttore, ma i sug¬ 
gerimenti che mi sono stati proposti non han¬ 
no risolto. Non è stato d’aiuto nemmeno in¬ 
stallare un aggiornamento del programma, 
eseguito dopo aver ripulito il Registro di Win¬ 
dows con CCleaner. Spero che possiate aiu¬ 
tarmi a ripristinare il funzionamento del 
software oppure consigliatemi un altro buon 
programma gratuito di editing di base: m’in- 



NetSetMan gestisce profili multipli di rete 
e permette di passare rapidamente 
da una configurazione all'altra. 


e la risoluzione dello schermo. Si può 
anche configurare il programma per 
far sì che l'attivazione di un profilo 
mandi in esecuzione applicazioni o 
servizi specifici. NetProfiles è diventa¬ 
to da poco un software open source 
ed è disponibile sul Google Project 
Hosting (http://code.google.com/ 
p/netprofiles). Un'interessante alter¬ 
nativa è NetSetMan che, attraverso 
un'interfaccia ordinata ed efficiente, 
aggiunge diverse caratteristiche im¬ 
portanti, tra cui il supporto a IPv6, la 
modifica delle impostazioni dell'adat¬ 
tatore Ethernet e dei parametri per le 
reti Wi-Fi. NetSetMan, gratuito per 
uso personale, si scarica da www.net- 
setman.com. Per gli utenti professio¬ 
nali, la licenza d'uso costa circa 20 eu¬ 
ro. Citiamo per ultimo Tcp/Ip Mana¬ 
ger, uno strumento meno completo 
dei precedenti, ma più semplice e con 


teressa in particolare la funzione di rotazione 
e raddrizzamento delle immagini. 

Marco Barberi 

L’errore nell’eseguibile Ptxutl40.exe ha una 
causa nota. Pentax Digital Camera Utility 4, 
tra le sue funzioni, permette di contrassegna¬ 
re le immagini con tag e questa operazione 
crea il file nascosto checkinfo.ini nella cartel¬ 
la del programma. L’eventuale corruzione dei 
dati registrati in questo file può impedire l’e¬ 
secuzione dell’applicazione. Purtroppo, la di¬ 
sinstallazione di Pentax Digital Camera Utility 
4 dal Pannello di controllo non rimuove an¬ 
che il file checkinfo.ini e per questo motivo 
l’errore non si corregge reinstallando e ag¬ 
giornando il programma. Per risolvere il pro- 


Errore durante l'uso deirutilità 

Pentax Digital Camera Utility 4 
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una grafica accattivante. Anche que¬ 
sto software è sviluppato secondo la 
politica open source e si scarica da 
http://sourceforge. net/projects/tcpip- 
manager. 

Un desktop virtuale 
per il netbook 

H o acquistato un netbook Acer 
Aspire One D255, dotato di 
schermo da 10,1 pollici a 1.024 x 600 
punti e acceleratore grafico Intel Gma 
3150. Ho scelto questo modello con 
Windows XP per eseguire un pro¬ 
gramma di gestione, controllo e ac¬ 
quisizione dati di un'apparecchiatura 
di misura (il software non è compati¬ 
bile con Windows 7). Solo dopo l'ac¬ 
quisto ho scoperto che l'applicazione 
richiede una finestra di almeno 1.024 
x 768 punti. Sul nuovo netbook man¬ 
cano quindi 168 pixel verticali. Per ri¬ 
solvere il problema ho tentato di far 
scorrere il desktop in basso, ma que¬ 
sta funzione è prevista solo sull'asse 
orizzontale. Ho poi cercato un nuovo 
driver della scheda grafica e ho modi¬ 
ficato le impostazioni del software, ma 
non ho risolto nulla. Purtroppo, in due 
schermate dell'applicazione ipulsanti 
sono disposti lungo il bordo inferiore, 
così la risoluzione limitata impedisce 
di usare il programma. C'è qualche 
trucco per far funzionare il software 
correttamente? 

Lettera firmata 


blema si deve raggiungere la cartella C:\Do- 
cuments and Settingsknome utente>\Local 
Settings\Application Data\Pentax\Digital Ca¬ 
mera Utility 4, abilitare la visualizzazione dei 
file nascosti e cancellare manualmente 
checkinfo.ini. In molti casi, però, il malfunzio¬ 
namento si ripresenta non appena si ricomin¬ 
cia a taggare le immagini. Alcuni utenti hanno 
segnalato che per ripristinare il corretto fun¬ 
zionamento dell’applicazione sia necessario 
disinstallare l’applicativo dal Pannello di con¬ 
trollo, riavviare il computer, installare la ver¬ 
sione 3 del software e poi eseguire l’aggior¬ 
namento alla versione 4.x. In questo modo si 
sovrascrivono alcune impostazioni errate del 
Registro di configurazione e il programma 
riacquista stabilità. Un suggerimento per chi 
usa quest’applicazione con Vista e Windows 
7 è di eseguirla come amministratore. Per 
quanto riguarda i software gratuiti di editing 
fotografico che includono le funzioni di rota- 


Per espandere la risoluzione virtuale 
dello schermo del netbook si può ri¬ 
correre a GiMeSpace Desktop Exten¬ 
der, software commerciale (12,50 dol¬ 
lari) per Windows XP e successivi di¬ 
sponibile su https://sites.google.com 
/site/gimespace/home/desktop-ex- 
tender-edition. L'utilità consente di 
impostare una risoluzione arbitraria 
sia per il desktop sia per le finestre 
delle applicazioni, permettendo lo 
scorrimento orizzontale e verticale 
della scrivania virtuale semplicemen¬ 
te spostando il mouse ai bordi dello 
schermo. Il lettore potrà verificare il li¬ 
vello di funzionalità offerto da questa 
soluzione scaricando la versione gra¬ 
tuita dell'applicazione ( http://sites. 
google.com/site/gimespace), che a 
differenza di quella a pagamento per¬ 
mette solo lo scrolling orizzontale. 
Non va bene, invece, Virtual desktop 
manager (Vdm), una delle utilità in¬ 
cluse nella suite gratuita PowerToys 
di Microsoft (http://windows.micro- 
soft.com/en-US/windows/down- 
loads/windows-xp). Questo strumen¬ 
to consente di creare quattro o più de¬ 
sktop virtuali per distribuire più razio¬ 
nalmente finestre e applicazioni in 
ambienti separati e passare rapida¬ 
mente dall'uno all'altro secondo ne¬ 
cessità. Vdm, però, non espande le di¬ 
mensioni virtuali della scrivania: in 
questo caso, tutti i desktop sono vin¬ 
colati alla risoluzione nativa del pan¬ 
nello Lcd. 



Picasa 3.8 è il software gratuito 
di Google per l'editing fotografico. 


zione e raddrizzamento delle immagini, sug¬ 
geriamo tra i tanti Picasa 3.8 di Google 
(http://picasa.google. com), compatibile con 
Windows XP, Vista e 7. Oltre ai formati Jpg, 
Bmp, Gif, Png, Psd e Tiff, l’applicazione sup¬ 
porta anche i principali formati Raw, tra cui i 
file .Pef e Dng delle fotocamere Pentax. 



GiMeSpace Desktop Extender estende 
le dimensioni virtuali della scrivania 
di Windows. 


Il periodo di prova 
della suite G-Data 

A inizio anno ho installato l'antivi- 
rus G-Data fornito sul Dvd di PC 
Professionale, che garantiva la prote¬ 
zione per 12 mesi. Una volta comple¬ 
tato il caricamento del software, ho 
subito notato che la registrazione era 
valida solo per 90 giorni, ma non mi 
sono preoccupato perché supponevo 
che nei Dvd allegati ai numeri succes¬ 
sivi della rivista avrei trovato il codice 
per prorogarne la validità. Non è sta¬ 
to così. Oggi, alla riaccensione del Pc, 
è stato segnalato che l'abbonamento 
di prova era scaduto e, contestual¬ 
mente, è apparsa una richiesta di rin¬ 
novo a pagamento. 

Gian Franco Pelloni 

L’antivirus G-Data Internet Security 
2011 allegato al Dvd di PC Professio¬ 
nale include un anno di aggiorna¬ 
menti per il database delle firme dei 
virus. L'abbonamento, però, deve es¬ 
sere rinnovato ogni 90 giorni. Per 
chiarire meglio: ogni tre mesi un mes¬ 
saggio ricorderà all'utente che sta 
usufruendo di una promozione e gli 
offre la possibilità di continuare il pe¬ 
riodo di prova oppure di acquistare 
una nuova licenza. È sufficiente pre¬ 
mere il pulsante Continua prova per 
ottenere, senza spese aggiuntive, la 
piena protezione per altri 90 giorni. 
Questa procedura potrà essere ripetu¬ 
ta tre volte per completare i 360 giorni 
del periodo di prova concesso. 

Per qualsiasi problema con il softwa¬ 
re, i lettori possono contattare l'assi¬ 
stenza tecnica di G-Data al numero 
848-694682 dal lunedì al venerdì dal¬ 
le 9.00 alle 17.00, al costo di una sem¬ 
plice chiamata urbana. • 
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